Addì 23 giugno 2005, in Roma,

il Gruppo FS, costituito dalle Società  FS, RFI, Trenitalia, Ferservizi, Italferr e Ferrovie Real Estate
e

le Organizzazioni sindacali FILT/CGIL, FIT/CISL, UILTRASPORTI, FAST Ferrovie, UGL Attività Ferroviarie e ORSA Ferrovie,

convengono sulla definizione delle seguenti questioni relative all’applicazione del CCNL delle Attività Ferroviarie e del Contratto di Gruppo FS del 16.4.2003:
1)
ferma restando la durata del periodo di permesso per matrimonio definita al punto 2, lettera b), dell’art. 36 del CCNL, i giorni di riposo settimanale di cui al punto 1.1 dell’art. 24 del CCNL e le festività di cui al punto 2.1 dello stesso art. 24 cadenti in tale periodo non vengono assorbiti;

2)
al personale del settore sanitario che svolge in via continuativa e prevalente l’attività di addetto ad apparecchiature radiologiche, l’indennità giornaliera di cui al punto 1.6 dell’art. 77 del CCNL viene altresì corrisposta anche nelle giornate di assenza per malattia;

3) nei turni avvicendati nelle 24 ore (turni in 3a) o nei turni avvicendati su due periodi giornalieri (turni in 2a) i riposi a recupero delle prestazioni giornaliere eccedenti la prestazione media giornaliera rispetto alla prestazione programmata da turno, previsti nel turno teorico, non subiscono variazioni per effetto delle seguenti assenze:

-
ferie di cui all’art. 25 del CCNL, 
-
ex festività soppresse di cui al punto 4 dell’art. 24 del CCNL,
-
permessi di cui all’art. 15 del Contratto di Gruppo FS,
-
permessi ex L. 104/92 di cui ai punti 3, 4 e 8 dell’art. 30 del CCNL

-
permessi retribuiti di cui al punto 3 dell’art. 17 del Contratto di Gruppo FS,

-
infortuni sul lavoro e assenze per malattia, fermo restando che i riposi a recupero che cadano in uno di tali periodi di assenza sono assorbiti dalle assenze stesse;

-
riposi a recupero delle festività, di cui al punto 2 dell’art. 24 del CCNL;
-
permessi di cui al punto 2, lettera a), dell’art. 36 del CCNL;

-
permessi per donatori di sangue e di midollo osseo di cui all’art. 37 del CCNL.

Le parti, con riferimento a quanto previsto all’art. 39, punto 2, del Contratto di Gruppo FS confermano che tale previsione può essere applicata soltanto nei confronti del personale di cui al punto 1.6, lettera d), dell’art. 22 del CCNL, che svolge la propria attività nel settore della manutenzione infrastruttura, con i criteri definiti nell’accordo RFI del 17.2.2004, e negli impianti della manutenzione dei rotabili. 

Le parti confermano, inoltre, la piena applicazione dell’istituto di cui al punto 5 dell’art. 39 del Contratto di Gruppo FS nei termini stabiliti nello stesso.

A decorrere dalla data del presente accordo, al personale della manutenzione dei rotabili, qualora per esigenze produttive sia necessario il passaggio da attività svolta su prestazione unica giornaliera di cui all’art. 22, punto 1.6, lettera d), del CCNL ad attività svolta su turni avvicendati di cui alle lettere a) e c) dello stesso punto 1.6 dell’art. 22, verrà riconosciuta una indennità giornaliera dell’importo di:

-
 € 6,00 per ogni giornata di lavoro effettivamente prestata, nei casi dei turni di cui alla lettera a) del punto 1.6 dell’art. 22 del CCNL che sviluppino teoricamente, su base annua, almeno n. 78 notti;

-
€ 3,00 per ogni giornata di lavoro effettivamente prestata, nei casi dei turni di cui alla lettera c) del punto 1.6 dell’art. 22 del CCNL.

Tale indennità non ha alcun riflesso sugli altri istituti di legge e di contratto e non verrà più erogata qualora vengano meno le condizioni di lavoro che l’avevano originata.

A decorrere dal prossimo mese di luglio 2005, ferma restando a carico delle Aziende la corresponsione dei trattamenti economici previsti nei periodi di malattia, cessa la “ritenuta assegno malattia” a carico dei lavoratori operata con il c.v. 0405.
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